
 

 

Sono online sul sito della Fondazione Giacomo Brodolini l’indice e i sommari del numero 2/2023 

del quadrimestrale Economia&Lavoro, attualmente in distribuzione. I singoli articoli in formato 

elettronico e le copie cartacee del fascicolo possono essere acquistati online. 

Il numero si apre con il contributo di Antonella Stirati e Walter Paternesi-Meloni, focalizzato 

sull’andamento della distribuzione funzionale del reddito in Italia, in una prospettiva di lungo 

periodo. 

Segue il contributo di Raffaele Guarino, Fiorenzo Martini e Marco Bagliani, i quali si 

prefiggono di ricostruire il dibattito riguardo alle teorie del valore con particolare attenzione alle 

teorie energetiche, basandosi su di un modello di Leontief parzialmente chiuso per includere i 

settori del consumo privato e del Governo all’interno della matrice delle transazioni. 

Adriana Barone e Cristian Barra analizzano la relazione esistente tra obesità e abbandono 

scolastico, concludendo che un individuo obeso (tra i 18 e 24 anni) nell’UE ha maggiore probabilità 

di abbandonare precocemente i propri studi. 

A seguire, l’articolo di Maria Letizia Pruna e Margherita Sabrina Perra si incentra sul caso 

RWM Italia, e presenta i risultati dell’analisi del conflitto attraverso il quale ha preso forma e 

significato il valore del lavoro all’interno e all’esterno dello stabilimento industriale di questa 

azienda, in un settore peculiare e complesso quale quello della produzione di armi. 

Luigi Di Cataldo, adottando una prospettiva interdisciplinare e un metodo deduttivo-induttivo, 

indaga il nesso tra la connettività permanente dei lavoratori, la dimensione temporale del 

rapporto di lavoro e le pratiche retributive delle piattaforme, e fornisce alcune indicazioni di 

policy. 

Il saggio di Marielle Feenstra e Katharina Habersbrunner intende approfondire la tematica delle 

dimensioni di genere della povertà energetica combinando teoria e pratica e facendo leva sui dati 

empirici raccolti nell’ambito del progetto H2020 EmpowerMed. 

In chiusura, Marta Capesciotti e Roberta Paoletti esaminano la povertà lavorativa nell’UE, 

adottando una prospettiva di genere e spiegando il paradosso secondo il quale, sulla base 

dell’indicatore Eurostat, sarebbero gli uomini a essere maggiormente a rischio in Europa, sebbene 

siano le donne a essere in condizione di maggiore svantaggio in termini di qualità delle condizioni 

contrattuali, retribuzione e lavoro di cura non pagato. 
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